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IN PREPARAZIONE DEL IV CONGRESSO DELLA GLORIOSA CONFEDERAZIONE UNITARIA 

temi del dibattito che la C. G. I. L. 
ropone a tutti i lavoratori italiani 
Gli orientamenti economici, sociali e organizzativi - Libertà nelle aziende, lotta alla disoccupazione e Piano 
Vauoni, riduzione dell'orario di lavoro, protezione sociale e unità d'azione sindacale temi principali di discussione 

I - S u i principali aspet

ti della situazione 

italiana 

l,a situa/ioni economici 
<.' sociale, quale si pi esenti 
.ii lavoratori italiani, è e.i-
i attei i / /ata londamental-
menk : 

— dalla instaurazione in 
r.uineiose aziende, e piinci 
l>alinente nei grandi coni-
l'lessi monopolistici, di un 
/•coirne dì dispotismo e <ii 
</;•-<•>iinÌIKI-i(»jie tra i I.ivu-
i.itm i. a seconda dei loro 
«1. Autainenti politici e siti
ti.u .ili; 

— dal fatto che il lineilo 
ili iitii delle classi la / ira 
ti ci umane molto basso, « 
i innuiiqiie insufficiente « 
-•ìiidisl.ire i loio bisogni 

t !< inentari in una società 
civile. malRiado I mlf*li«-
i.unenti strappati dai lavo-
ì-.itori a prezzo di dorè 
lotte-

— dalla persistente di.soc-
i ii;i(i;ioiie c/i niHs.sn. che 
condanna a disagiate con
dì/ ioni di vita gran parto 
(K'1 popolo lavoratore e che 
costituisce tuttora il tratto 
londamcntalc dell'economia 
italiana. 

In questa situazione, nel
la «piale si accentua la con
centrazione della ricchezza 
na/ionalc nelle mani del 
eruppi monopolistici e dei 
.e.iandi agrari e si consolida 
il loio predominio economi
co. politico e culturale su 
tutta la vita della Nazione. 
il Comitato Direttivo della 
C d IL apre un dibattito, in 
pieparazione del IV Con
ni esso. per la ricerca di for
nii- d'azione e di rive» '•"'•" 
.:io;u" co» le quali ottenere 
un miglioramento decisi ro 
di! livello di vita in tutti 
i suoi aspetti e mi mutu
ili"'ufo 7>rofomfo della con-
(.'i'-ione .socinlo e umana dei 
lavoratori nell'azienda e 
xrlìa società nazional ' MI 
art uncinile dei principi del
la f'o.sjifiicione repubblicana. 

11 C D . della CGIL propo
ne alla discussione dei la -
\ oratori italiani alcuni temi 
principali che — insieme 
con quelli che verranno pro
posti da tutte le organizza
zioni sindacali unitarie — 
.sollecitino una approfondita 
elaborazione democratica di 
indirizzi capaci di risolvere 
positivamente le questioni 
l'In' stanno di fronte al m o 
vimento sindacale del no
stro paese. 

E l e m e n t i 
d c l ' n s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a 

Si constata un continuo. 
c.enerale aumento del ren-
c' -vento del lavoro, dei pro-
Titti capitalistici e della ren
dita fondiaria, mentre di 
rran lunga minore risulta 
1'. amento dei salari e dceli 
.-'inendi. Anche in rapporto 
;)lle contraddizioni della 
.-!"Mura e dello sviluppo 
r>l l'economia nazionale, va 
accentuandosi una sempre 
i v ' ^ i o r c differenziazione 
ne- ìedditi di lavoro, fra re-
iiiiine e legione, settore e 
.-• 'tore. azienda e azienda. 
all'interno delle s t e s s e 
ar'onde. con particolare 
d "mo per le zone più a l 
l' ti.>te e quindi per le pos-
« 'viltà di sviluppo del mer-
e-*o nazionale. Da ciò de-
vv.-i che il livello medio 
r- V.e retribuzioni, in Italia. 
<' al disotto di quello dei 
r"t-i industriali dell'Euro-
: i confermando così la ne-
if'-.-t;. e le possibilità 
r i ; ' - t t : ve di un sostanziale 
! , iVii.->>amento del tenore di 
'.*"• dei lavoratori 

A!!o >riIuppo della pro
duzione in Alcuni impor-
•:•"! yetrori industriali non 
•in :orr:5Dosto un «osfn»»— a 
le aumento dcll'occupazio-
i.c Qur-to sviluppo è do 
vuto infatti, in gran parte, 
..: continuo accentramento 
d'-'.'.a capacità produttiva, e 
e- Ila produzione stessa, in 
.•Anni crandi complessi in-
ti-.i'trir.li. e corrisponde a un 
rmoaiorc sfruttamento dei 
lavoratori. Esso e s ta to 
orientato prevalentemente 
v£"-*o produzioni non ido-
r.ro a stimolare una rapida 
<--on=:nne della economia 
rr"7:c-na]e. e non ha perciò 
dctt.-jm.nato la creazione di 
*--.ir\r {or.'.ì di lp.voro 
;r.vc?timent: nei settori d e -
r:s:vj dell'industria nerman-
mr.o nell'insieme stagnanti: 
le produzioni destinate ai 
oin-'i.'!iìi popolari fonda-
.-ncniali attraversano una 
r:•"•fonda crisi: centinaia di 
rr.-.2l:a:a di giovani lavora-
' r- vedrno ch;u?a ria.-^ ! ; 

a se ogni possibilità di in
serirsi stabilmente nella 
•>-.*.-. economica e culturale 
della naz.one. 

Prevalente è ormai nel 
p-.»-«e la coscienza che sol-
'JI'.O con una politica eco-
vomica volta a eliminare la 
ritrae umazione, med ian te la 
.r.-iustr:alizzaz:one e la tra-
.^.rmaz.one fondiaria — in 
r-r:mo luogo nelle zone eco -
r.cimicamente arretrate — si 
pur, assicurare una prospet
t a di costante sviluppo 
dell'economia nazionale . Si 
estende la consapevolezza 
che una simile politica es i -
ce l'intervento dello Stato 
T'r sollecitare ia 'rea • • nf 
di nuove industrie nei set
tori di base, stimolare gli 

investimenti agricoli, l imi
tare l'azione dei monopoli, 
che impedisce uno svi lup
po armonico dell'economi;. 
nazionale. 

!• I l P iano V a n o n i » 
Lo « Schema di sviluppo 

dell'occupazione e del red
dito in Italia per il decen
nio r.»r>.r)-li)lil », noto come 

« Piano Vanoni * parte da 
in emesse che sostanzial
mente vanno incontro alla 
esigenza di una nuova po
litica economica, e in que
sto senso riconosce virtual
mente valido l'orientamento 
espi esso dalla CGIL Un dal 
liMJI con la proposta del 
« Piano del Lavoro ». Sotto 
questo riguardo, il «Piano 
Vanoni » può venire inteso, 
in alcuni strati dell'opinio
ne pubblica e dei lavoratori 
cattolici, come una svolta In 
senso progressivo dell'at
tuale politica economica. 
Anzi, non manca chi consi
dera il « Piano Vanoni » 
espressione implicita del 
fallimento degli indirizzi li-
nora seguiti in questo cam
po dai vari governi, negli 
ultimi anni. 

Ma tale « Piano ». lungi 
dal corrispondere alle sue 
stesse premesse, viene di 
fatto a mascherare e con
solidare gli elementi nega
tivi della presente situa
zione economica. Questa va
lutazione è confermata sia 
dal contrasto in atto fra le 
sue intenzioni dichiarate e* 
la politica economica eVI 
governo, sia da una ar«a 
lisi obiettiva del « P!a 
no \> stesso. IJasti pen 
sa ie al silenzio sugli stru
menti per orientare gli in
vestimenti privati: alla sva
lutazione dei compiti dello 
Stato, e dell'industria con
trollata dallo Stato, in un 
processo di industrializza
zione-. alla riluttanza a pre
disporre mezzi di finanzia
mento mediante il rastrel
lamento delle quote di red
dito improduttivo — sovra-
profitti rendite — e il con
ti olio dei prezzi di mono
polio*. e specialmente al 
contenimento dei redditi di 
lavoro. 

Un proficuo dibattito sul 
«Piano Vanoni». deve mt»'r 
pretare correttamente le 
speranze nutrite da l»tei 
minati gruppi di lavoratori 
— e di quelli cattolici in 
particolare — ma deve met
tere in rilievo le contraddi-

l'na st-iliila ili-I Comitato direttivo ilrlln Cfill.: Di Vittorio ,. Ultossl :ill.i prcslili'iiz;» mentre parla Novi-Ila 

industria ili Stato in fun
zione anthnonopolistica, nel 
(inalilo di una politica ge 
nerale di industrializza
zione; 
— difesa del petrolio italia
no dall'accaparramento del 
Cartello internazionale e 
dei suoi alleati; politica na
zionale delle fonti di ener
gia e sviluppo della ricerca 
e dello sfruttamento delle 
risoise di idrocarburi sotto 
la direzione di un'Azienda 
di Stato riorganizzata; 
— intervento dello Stato. 
con misure di emergenza e 
di lungo periodo, per il ri
sanamento della industria 
tessile, attraverso la limita
zione delle posizioni mono
polistiche e la ereazione 
delle condizioni per il ra
pido sviluppo di una pro
duzione di massa indirizza
ta verso i consumi popo
lari: 
— estensione della riforma 
aoraria; democratizzazione 
degli Enti di riforma, con 
la partecipazione diretta dei 
contadini assegnatari alla 
elaborazione dei program
mi di investimenti e di pro
duzione; 
— riforma dei patti «orar i , 

Sari celebrala il 30 oilotre 
la Biornaia nazionale del coniadìno 

1/Atlcait/Ji Naziounle ilei Coniat imi i-uinuiiir.i d i r 
li- organizzazioni contadine e i Minlaral i t ir i lavoratori 
t i f i la ti'rra hanno «li;ci»o ili celebrare il 30 ottobre la 
• Giornata Nazionale ilei Contadino ». 

I.» ' Giornata Nazionale i l r l Contadino », flit" fa 
| u : l t - orinai t iri la tradizione ilei movimento contadino 
ital iano, è legata alla ricorrenza dell 'anniversario tlel-
I -ecidio ili Mel i t ta e fri propone di onorare la memoria 
ili i t i t i ' i contadini i tal iani che sono caduti «olla ar-pra 
H.-I r ln porta alla rompi iMa della terra e ail un più 
«-levalo pratlt. ili civiltà nelle cainpa-ne. Nel corso delle 
m.vi 'f i -tazioni del 30 ottobre i contadini i tal iani ren-
i l rramu- omaccio alla memoria dell 'oli , litigherò Cricco. 
primo prt'Milciile dcH'Al le j i i /a «lei contadini , combattente 
i i : u i n - i i della ran*a =in«ta ilei r i ' ca t to e deiremanr ipa-
7tone ilei lavoratori della (erra. 

l u t t i i lavoratori della terra braccianti . a?'t-snat.iri. 
mezzadri , colt ivatori d i ret t i , titillile e piovani, tono eliia-
i i u i i — in i|ne«ta giornata — a fare il bilancio delle 
1«>M. lo l le r delle compiUtr ottenute, a deiuineiarr al 
l ' j r»e li pravi enndizion. in m i versano le famisl ie con
tadine. a intl irare la <oliizione «la dare ai principal i prò-
l l r -mi che assillano la nostra agricoltura e a Mabilire 
i n Ì I t mi le forme di lotta, la linea d'azione da »e=nirr 
pt r ottenere nuove conquiste sulla via della r i forma 
arrar i» fenerale o permanente., r tlella r ina»ri la della 
cco:omia arr i rn la 

l.e- T - a n i / z a / i o n i contadine unitar ie hanno ilcci-o 
ili unciare un appello a lu t t i i lavoratori della tertxa, e 
j tutto il popolo ital iano, impegnando fin da ora le 
' .rratnzzazioni contadine periferiche a pre* i*porre la loro 
at t iv i la in moc'o da poter «««icurare l'adeguato contributo 
i l M i fC f»o «ielle manifeMazioni del 30 ottobre. 

zioni tipiche del « Piano » 
— come del resto è stato già 
fatto anche da esponenti e 
da organizzazioni cattoli
che — per avviare un dia
logo sugli strumenti di una 
politica economica di mag
giore occupazione. 
Una p o l i t i c a 
d i m a g g i o r e 
o c c u p a z i o n e 

Le grandi lotte condotte 
dai lavoratori hanno con-
tr.buito a rendere maturi i 
principali temi di una poli
tica economica di maggiore 
occupazione, fondata sulla 
industrializzazione e sulla 
trasformazione fondiaria; 
— limitarione del potere 
dei gruppi monopolistici, 
attraverso una politica fi
scale. di commercio estero, 
crcd.t-.zia. di controllo sui 
prezzi, allo scopo di sol le
citare e orientare gli inve
stimenti verso t settori pro
duttivi fondamentali. Nei 
complessi monopolistici del
le industrie di base elettri
ca e chimica finora comprì
mente in mr.no al capitale 
privato, si dovrà giungere 
fino alla nazionalizzazione. 
In tutti i settori essa dovrà 
tendere a sorreggere e a po
tenziare le piccole e medie 
Tzicnde; 
— disrocro dell'I.R.J dalla 
Confmdìistrin e programma
zione di investimenti della 

sulla base della « giusta 
causa » permanente; 'ra-
sformazione dei rapporti di 
lavoro esistenti nelle cam-
paene verso contratti asso
ciativi; 
— intervento dello Stato. 
con misure di emergenza e 
di lungo periodo, per favo
rire il superamento della 
crisi aoraria — affrontando 
in primo luogo i problemi 
della Valle Padana irrigua 
— sulla base di una limita
zione effettiva della rendita 
fondiaria, della tutela dei 
redditi di lavoro in agricol
tura. della giusta remune
razione della produzione dei 
picco1.: coltivatori, di una 
politica di commercio este
ro consona alle esigenze di 
SM'.UODO dell'agricoltura na
zionale. 

Il - Sul rispetto dei di
ritti sindacali e del
le libertà dei lavo
ratori 

Un r e g i m e di l i b e r t à 
n e l l e a z i e n d e 

Il grande padronato si 
piopone apertamente di 
neutralizzare l'azione di 
ogni sindacato che difenda 
effettivamente gli interessi 
dei lavoratori, per imporre 
ritmi di lavoro semnre più 
estenuanti e subordinare il 
livello e le forme della re 

tribuzione alla sua esclusi
va determinazione. 

Per instaurare nelle fab
briche e negli altri luoghi 

di lavoro un regime di li
bertà. di rispetto dei diritti 
civili e sociali e della di
gnità umana e professiona
le del cittadino-lavoratore, 
si indicano come rivendica
zioni essenziali: 
— il collocamento imparata
le e democratico, basato sul 
rigoroso rispetto della legge 
vìgente e sul suo migliora
mento ed estensione — s e 
condo la proposta di legge 
già presentata dalla CGIL 
— allo scopo di impedire le 
discriminazioni nelle assun
zioni; 
— la sti/>ii!o;toiic con le 
Commissioni Interne dei re-
f/o/nmenti nriendati, i quali 
debbono riguardare soltanto I 
la disciplina inerente alla 
prestazione di lavoro, e l i 
minando ogni forma di v e s 
sazione e garantendo il pie
no esercizio dei diritti de 
mocratici; 
— la disciplina contrattuale 
o pili ridica dei l icenziamen
ti, tale da garantire il lavo
ratore contro ogni arbitrio, 
mediante la subordinazione 
del licenziamento a giusti
ficato motivo. 

Le r e l a z i o n i u m a n e 
Per impostare un'azione 

efficace in difesa dei diritti 
dei lavoratori, particolare 
attenzione deve essere dedi
cata a quel complesso di 
misure padronali che vanno 
sotto il nome di « relazioni 
umane », le quali tendono: 
— a creare nella massa, nel 
l'ambiente. nelle famiglie, 
nell'individuo — servendosi 
di nuovi criteri di forma
zione professionale e psico
logica — una mciitattt» -u 
bordinata alle forme di 
s/riifiamenfo connesse con 
lo sviluppo del capitalismo 
monopolistico, con la prete
sa quindi che il lavoratore 
si adatti di buon grado a l 
l'intensificazione del lavoro; 
— a offuscare nel lavorato
re la coscienza che il modo 
capitalistico di produzione è 
fondato sullo sfruttamento; 
a far credere cioè che il la
voro è un'attività comune al 
lai-oratore e al padrone e 
che nell'azienda si può crea
re un clima ove si realizza
no le aspirazioni comuni al 
lai-oratore e al padrone. 
Questi miti vengono popo-
larizzati con una sistemati
ca uropaganda e si • adu
cono in una precisa azione 
tendente a far assumere ai 
quadri intermedi dell'azien
da — tecnici, impiegati e 
capi operai — funzioni che 
snaturano il loro compito 
specifico nella produzione. 

Le « relazioni umane » 
diventano così parte inte
grante della politica del 
crande padronato, mentre 
l'azione di discriminazione e 
rapDresaglia da <?sso con
dotta ne rappresenta l'altro 
inscindibile aspetto. I l a 
voratori non possono quindi 
considerare le « relazioni 
umane » né come riflesso 
ineluttabile del progresso 
tecnico ne come contributo 
al miglioramento del clima 
sociale nelle aziende. Essi 
— che rimangono i più coe
renti assertori delle forme 
avanzate di produzione — 
ritengono che la normalità 
dei rapporti nelle aziende 
deve essere fondata sulla 
contrattazione collettiva di 
tutti gli aspetti della pre
stazione d'opera, sullo asso
luto rispetto dei diritti dei 
lavoratori, nonché su una 
rigorosa delimitazione dei 
loro doveri. 

Le trasformazioni in atto 
nelle gTandi aziende m >rl"r 
ne. quando investono il la
voratore isolato e indifeso. 
provocano non solo un peg
gioramento delle sue condi
zioni di lavoro ma anche 
una precìsa menomazione 
della sua autonomia socia
le, politica e culturale. Sol 
tanto se collegato solidal
mente con gli altri membri 
della sua classe il l avora tore 
nuò realizzare la sua storica 
funzione di rinnovamento e 
di nrogrcsso di tutta la s o 
cietà, 

La Commiss . I n t o r n n 
La Commissione Interna 

rappresenta tale prezioso 
patrimonio per l'unità dei 
lavoratori di fronte al pro
prio padrone che devo e s 
sere difesa con ogni energia 
dagli attacchi che mirano a 
limitarne il funzionamento 
e ad infrangerne il carattero 
unitario. 

A tale fine si propone di 
discutere appropriate ga
ranzie. anche giuridiche, per 
assicurarne la piena libertà 
di utezioiic e il rcoolarc 
svolaimento, in forma uni
taria, dei compiti ad essa 
demandati. 

Per salvaguardare l'unita 
di questo organismo, ancho 
in caso di contrasti fra i 
suoi componenti, sembra 
opportuno stabilire che le 
minoranze, dopo aver e-
prcsso la propria opinione 
su detcrminate questioni, si 
rimettano alle decisioni •l'ol
la maggioranza nella fase 
delle trattative con la parte 
padronale. 

I l i - Sulla politica sin
dacale 

Criteri i n f o r m a t o r i 
L'introduzione di nuove 

forme di organizzazione del 
lavoro e della produzione 
richiedono di adeguare con 
la necessaria prontezza le 
impostazioni e i . metodi di 
lotta a una situazione dif
ferenziata e mutevole. Si 
rende perciò necessario pre
cisare i criteri informato'-* 
dell'azione sindacale per: 
— ottenere che tutti oli 
aspett i dal rapporto di la
voro siano oggetto di con
trattazione sindacale — o da 
parte delle Commissioni In 
terne. nella sfera di loro 
competenza — e precisa
mente: la retribuzione in 
tutte le sue forme, la dura
ta del lavoro, la misurazio
ne dei tempi e la intensità 
dei ritmi, le modalità del 
l'organizzazione del lavoro. 
le condizioni igieniche e la 
sicurezza, la disciplina, le 
prestazioni previdenziali ob
bligatorie e integrative, le 
attività culturali e ricrea
tive, la corretta applicazio
ne delle leggi e dei contrat
ti in modo che nessuno di 
questi aspetti venga lasciato 
alla discrezionalità padro
nale: 
— articolare l'azione r iren-
dirafira. adeonandola alle 
diverse situazioni, med ian te 
accordi o contratti concer
nenti singoli settori della 
stessa categoria, gruppi di 
aziende, singole aziende, i m 
postandola sempre sulle 
reali condizioni dì lavoro e 
sulle esigenze di vita dei 
lavoratori. Per mantenere 
l'unità dell'azione sindacale 
si deve far leva sulle carat
teristiche comuni alle s in 
gole rivendicazioni e su l 
l'allargamento del movi
mento dei lavoratoti in 
lotta. 

Gli accordi e i contratti 
collcttivi nazionali r iman

gono una conquista intangi
bile dei lavoratori italiani. 
fattore decisivo della loro 
unità. Il miglioramento del 
le condizioni minime che 
essi garantiscono verrà fa
cilitato stabilendo posizioni 
via via più vantaggiose in 
determinate aziende -» set
tori. 

Particolare attualità r ive
ste la regolamentazione d e 
gli clementi della retribu
zione comunque collegati al
la intensità del lavoro: cot
timo, salario a incentivo, 

premi di produzione e a l 
tri. Le retribuzioni a incen
tivo debbono essere stabilite 
in modo da compensare in 
tegralmente, sulla base del
la retribuzione complessiva 
inerente alla qualifica del 
lavoratore, ogni ulteriore ri
sparmio di tempo rispetto 
ai tempi-base; i tempi-base 
e i ritmi di lavoro debbono 
essere determinati in modo 
da garantire un equo gua
dagno ê  di non provocare 
il logorìo psico-fisico del 
lavoratore. 

Altrettanto attuale, per le 
donne e i giovani, la parità 
di retribuzione, o a lmeno 
l'avvicinamento ad essa, per 
uguale qualifica e lavoro. 

In merito a una politica 
sindacale differenziata è 
stata sollevata la questione 
di una contrattazione spe
cifica per i lavoratori dipen
denti da aziende urtigiune, 
la quale provveda, provin
cia per provincia, a miglio
rare le situazioni esistenti. 

La r i d u z i o n e 
d e l l ' o r a r l o d i l a v o r o 

La crescente intensifica
zione dei ritmi di lavoro, 
che logora gravemente la 
salute dei lavoratori, l'alto 
grado di monotonia, nocìvi-
tà e pericolosità eli molte 
lavorazioni; lo sviluppo del
la meccanizzazione e le pro
spettive di automatizzazione 
degli impianti, connesse con 
tortissime riduzioni di .nano 
d'opera e con l'imposizione 
di una supertensione ai la
voratori che restano occu
pati. rendono attuale anche 
in Italia la riduzione del 
l'orario di lavoro a 40 ore 
settimanali — mantenendo 
l'attuale retribuzione per 48 
ore —, già all'ordine del 
giorno in molti paesi, con 
possibilità di un orario set
timanale minore per le la 
vorazioni particolarmente 
faticose e nocive. 

Appare opportuno che 
questa rivendicazione sia 
posta in modo differenziato 
per le varie aziende e set
tori. a seconda delle loro 
condizioni specifiche, e sia 
poi estesa il più rapidamen
te possibile, in relazione 

all'obiettivo di limitare la 
eccessiva fatica imposta ai 
lavoratori e di stimolare un 
incremento dell'occupazione. 

Per analoghi motivi va 
discusso il problema del si
stematico ricorso alle ore 
straordinarie. 
I l m i g l i o r a m e n t o 
d e l l a p r o t e z i o n e soc ia le 

I problemi del riordina
mento delle assicurazioni 
infortuni malattie profes
sionali e malattie in genere 
debbono essere affrontati 
con una azione sindacale 
che sia capace di imporne 
la soluzione. 

Si tratta di migliorare ed 
unificare l'assistenza sani
taria per tutti i settori, com
preso quello agricolo; di au
mentare le indennità gior
naliere agli infortunati o 
ammalati e di eliminare i 
giorni di carenza; di modi
ficare radicalmente il ;isTe 
ma di liquidazione delle 
rendite per infortunio o ma
lattia professionale, in m o 
do da avviarsi all'integrale 
indennizzo del danno. 

L'insufficienza delle pen
sioni dei vecchi lavoratori 
richiede l'elevazione dei mi 
nimi di pensione, come p u 

re l'adeguamento delle 
pensioni attuali all'aumen
tato costo della vita. 

Quali taprw» parziali del
la riforma previdenziale si 
indicano: il miglioramento 
dell'assistenza ai disoccupa
ti, il riordinamento della 
Cassa integrazione guada
gni: la unificazione dei con
tributi e il riordinamento 
del sistema dei contributi 
in agricoltura: l'abolizione 

del sistema finanziario del
la capitalizzazione, per ren
dere possibile la graduale 
utilizzazione delle ingenti 
riserve accumulate e per 
migliorare le prestazioni 
Drevidenziali. 

La scala m o b i l e 
Allo scopo di meglio ade

guare le retribuzioni alle 
variazioni del costo della 
vita, va considerata la re
visione del valore dei pun
ti della scala mobile, in re
lazione all'attuale livello 
retributivo, e la fissazione 
di un valore unico dei pun
ti per tutte le zone e -?«*> 
gorie, con l'abolizione degli 
scatti per le donne e per i 
giovani. 

Il principio della «.-ala 
mobile va esteso ai lavora
tori che ancora non ne usu
fruiscono. 

Le proposte legislative 
in mate r ia sindacale 

In appoggio all'azione s in
dacale si ritiene opportuno 
promuovere una specifica 
legislazione sulla disciplina 

degli appalti e subappalti e 
dei contratti a termine; sul
la difesa delle categorie non 
sufficientemente tutelabili 
con regolamentazioni con
trattuali (minimi salariali 
fissati per legge; lavoro a 
domicilio; ì evisione delle 
leggi sull'impiego privato); 
sulla istituzione di comitati 
o delegati di impresa nelle 
aziende, per la sicurezza e 
l'igiene del lavoro. 

Oltre a questi obicttivi di 
legislazione sociale, va ri
badita l'esigenza della i>«U-
dità giuridica dei contratti 
collettivi. 

I V - Una forte orga
nizzazione al servi
zio dell'unità dei la
voratori 

O r i e n t a m e n t i 
o r g a n i z z a t i v i 

La resistenza accanita dei 
padronato alle rivendicazio
ni dei lavoratori porta in 
primo piano la necessità per 
i lavoratori stessi di dispor
re di una potente lorza or
ganizzata. Il ralTorzamento 
organizzativo del sindacato, 
lungi dal seguire schemi 
stabiliti ima volta per tutte, 
va considerato in relazione 
diretta con le impostazioni 
di politica sindacale e con 
i compiti che ne derivano. 

Vie maestre di un conti
nuo rafforzamento e di una 
maggiore aderenza dei s in
dacati unitari alle diverse 
situazioni, sono il consoli
damento dei legami con le 
masse lavoratrici e lo svi
luppo della democrazia in
terna. A questo line si deve 
lavorare per una sempre 
più efficiente articolazione 
orgnnizrafira del sindacato 
— moltiplicazione delle Le
ghe di categoria e delle Ca
mere del Lavoro comunali 
e rionali, costituzione delle 
Sezioni sindacali di azien
da —. per un funzionamen
to effettivamente collegiale 
degli organi dirigenti, per la 
selezione e formazione di 
TI novi capaci quadri sinda
cali. 

Un serio approfondimento 
meritano anche le positive 
e originali esperienze fatte 
nelle lotte degli ultimi an
ni; anzi, il buon esito delle 
lotte dipende in larga mi
sura dalla diretta parteci
pazione dei lavoratori, con
sultati democraticamente, 
alle decisioni concernenti la 
foffica e le forme delle 
azioni da condurre. In tal 
modo ogni singola espe
rienza diventa patrimonio 
comune di tutto il movi
mento sindacale. 

L 'un i tà d 'az ione 
s i n d a c a l e 

L'unità sindacale costitui
sce lo strumento decisivo 
per il progresso del mondo 
del lavoro, che è la condi
zione per lo sviluppo gene
rale della società. Oggi più 
che mai l'unità sindacale è 
una necessità fondamentale 
per ottenere migliori retri
buzioni e umane condizioni 
di vita, per avviare a solu
zione i problemi di fondo 
della nostra vita nazionale. 

La scissione sindacale, al 
contrario, rafforza il prepo-
tcre delle minoranze privi
legiate che sono contrarie al 
consolidamento di un vero 
regime democratico e che 
oppongono una resistenza 
ostinata alle rivendicazioni 
dei lavoratori. 

Particolarmente pesanti 
appaiono perciò le respon
sabilità dei dirigenti dei 
sindacati minoritari c h e 
hanno operato la scissione 
e che oggi sollecitano dai 
pubblici poteri e dal padro
nato misure anticostituzio
nali di discriminazione, allo 
scopo di approfondire la di
visione fra i lavoratori e 
acutizzare la guerra fredda 
nei rapporti sociali. 

I dirigenti scissionisti han
no praticamente rinunciato 
da tempo ad ogni posizione 
autonoma — sia pure dif
ferenziata da quella della 
CGIL — tanto da appoggia
re e talvolta perfino solle
citare nelle aziende quella 
politica padronale che. ma
scherata come produttività. 
permette l'intensificazione 
dello sfruttamento e favori
sce il massimo profitto. 

L'unità d'azione d i v e d a 
sempre più una aspirazione 
profonda di tutti i lavorato
ri: è dovere dei militanti 
della CGIL promuovere co
stantemente — per realiz
zarla ad ogni livello, ma 
sopratutto in sede azienda
le, ove trova il suo terreno 
più fecondo di risultati — 
l'iniziatira dell'unità d'a
zione, pur nel pieno rispet
to dell'autonomia organiz
zativa e di orientamento di 
ogni sindacato. Un forte 

I movimento unitario deve 
• sorgere nei luoghi di lavoro 

ed estendersi al settore, alla 
categoria e fin sul piano na
zionale. 

Un forte movimento uni
tario che parta dalle fab
briche. dalle campagne, da
gli uffici, da tutti i luoghi 
di lavoro è un fattore de
cisivo per il successo delle 
lotte dei lavoratori e con
tribuisce — in una prospet
tiva generale di distensione 
e di pace — a consolidare 
il nostro regime democrati
co aprendo al paese nuove 
vie di progresso civile, eco
nomico e sociale. 
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Mese del Riscoldomenlo 
STUFE e TERMOCONVETTORI 

a «;is cil i t e t t r ' u l i f 

CALDAIE a gas 
jn'i impi ' in t i a u t o n o m i tii 'etmo>-ili>ne, toe. 
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A PER T URA DI S TA GÌ O NE 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
(LARGO ARGENTINA; 
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CRHHINH GOL PROGRESSO 
Progresso tecnico ed estetico 

Convenienza di prezzo 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERÌE 

wdtUd. fj 
re ZtSvfi #» * $< s» i tf .v « *v ••% 

R . O M A - L A R G O G O L D O N I * 3 fVIA<fcl CORSO* 

PER INDEROGABILE CONSEGNA OEI LOCALI 
' CONT/NUA con SUCCESSO 

mietetti 
LANERIESETERIECOTONERH 

A PREZZI DI RIAL IZZO CON Hlì 

SCONTI f'ivuifUU^ 

console 
26 lire 
al p o r n o pooi<livrntarc in bre
ve tempo un rx-rfrlto tecnico 
nel Ino ramo.iv: tn «ci operaio. 
manovale o apprenil i 'U: nie-
ulmecranico, c i r u r i e i - u , ra
diotecnico o edile , riu;lu 
questo annuncio e ìiirialo allo 

ISTiTBTO SUZZERÒ DI TE MIC» 
U l t i (l*ra) 

indicando profe««ione eò in
dirizzo. Ti farà ini iato grati; 
il voi rimetto "La nuora via 
verso il succedo". 

Is+flftet* 

Rinascita 

ERNIA 
D:ch:aro s«nza tema <i: jrr.cn: -

la c h e j c.r.Ji ^e.-.za ; c x ; r t : - T . 
.-.ori sono cr,r.:cr.::vi- ^ tfii: .» •-,. 
s<.mp::ii t-s^ccr cne tu::: j v . . o r o 
co=lru:re percr.e m n r .~n ed...-.o 
l'opera dei vero or;oped:co 

LE E R M E NON r O I K l N M i 
MAI ESSF.Rr CONTKNl I t v , 
s i i apparecchi non vendono c o 
struiti a seconda del la n a i t . n 
dell'Krnia con compressori ada't i 
ad osi»» s m c o l o caso e m«nta: i 
da esperti tn materia 

BUSTI E VFNTRIrKI < | - r -
CI.-\L.I sn misura per dev iaz ione 
della co lonna vertebrale . Rene 
mobi le e deformazioni a d d o m i 
nali di qualsiasi natura 

LE .MISURP ALLF Slti.NOi:? 
\ r . \ t ; O N O PRr.SE D A L L ' O R I O , 
TEDICA SPECIALIZZATA t l ' re -

%nti\i gratis) 

Ort. UBALDO BART010ZZI 
n a r r a S Maria Mattnore . li 

ROMA — Telefono *M.?3T 
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